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ncora con remiflìon di proprio giudice ,  e con tutte quelle 
*iuiule5 e fhpulationi che faranno vifte efler utili•> e necefla- 

neile materie a conofcentia del notario ricevendo ,  o in 
¡ter del quale fi fermaranno tali ficurtà.

Che non prejumano mettere parole derogatorie no Ile prefenti 
ordinai toni. C ap . 15 .

A  Rdinarono che in fìcurtà alcune non poifano efTere po- 
)  i le? o mefTe per patto a lc u n o ,  parole alcune derogato- 

:e alle prefenti ordinationi ne che dicano vaglia o non va­
ia, 0 habbia o non habbiaj ne che io aificurato non corri 
ottava parte del rifìco ,  ne per neiTuno modo poíía efler re- 
untiato nelle prefenti ordinationi ,  come iìano fatte ,  &  fe 
:ccino in favo r ,  &  utilità di tutta R epú blica , o tale renun- 
tiicione fe fulTe attentata fa re ,  fia ipfo faóto nulla &  non 
labbia alcuno effetto.

Di pena di notario. C ap . 16 .

ORdinarono che tutti e qual fi voglia  notarij ,  in poter 
delli quali tal fìcurtà iaranno fermate habbino in pri, 

^  & innanzi di tutte cofe haver giuramento delli aflìcurato-
& per quello li detti aflìcuratori interrogare che la forma 
iatendino far in tal fìcurtà è v e ro ,  e che non la faranno 

<r fraude, o falvataria a lcu n a , e che non lo fanno perchè 
ìltri rìapoi loro ferm ino, e caufino le dette fìcurtà giufta for* 
ina delle prefenti ordinationi,  e non partendoli di quelle ,  e 
F -  innanzi che ricevino ferma alcuna di alcuno aflìcuratore. 
Tubino in prima haver la ferma di quello ,  il quale fi fa ab­
iurare, per lo  Ornile farà fegno alcun in detta fìcurtà ,  ne 
fa alcune delle dette parti concedere fia fa tto ,  per quel fuf- 

^caufa di non correre rifìco dell’ o t t a v o ,  come è d e t to ,  &  
f  il contrario faranno fiano tenuti al danno ,  &  intereflo
1 lo afTicurato, o afficuratore haveranno ; perchè loro  non 

lvcriano fatte Je dette cofe.
F f  Che


